Il cuore del modello Senza Zaino
Nel modello Senza Zaino è centrale l'attività, il “come si fanno le cose” (le pratiche didattiche), “piuttosto che il dove si vuole arrivare” (gli obiettivi). I bambini e i ragazzi vengono coinvolti e motivati non perché si indicano dei risultati da raggiungere, ma principalmente perché vi sono attività interessanti, condivise ed esplicitate, basate sull'esperienza, sulla ricerca, sul rispetto e la globalità della persona. Parliamo, pertanto, di un apprendimento orientato all'integrazione tra mente e corpo, tra razionalità ed emozioni, tra realtà reale, astratta e virtuale, tra tecnologie, materiali, strategie e metodi.
Il modello Senza Zaino adotta il metodo dell’Approccio Globale al Curricolo, una metodologia che abilita alla pianificazione dell'intero ambiente formativo. L'apprendimento avviene in un contesto di relazioni (la classe/la scuola) tra soggetti e soggetti e tra soggetti e oggetti. Tali relazioni definiscono una storia e costituiscono il tessuto vitale di una comunità (quella scolastica inserita in una più ampia comunità locale).
L'aula, in quanto luogo dove quotidianamente si incontrano gli alunni e i docenti, è il cuore dell'organizzazione. È però la vita di tutta la scuola in definitiva ad essere momento di crescita e di sviluppo. In questo senso appartengono al curricolo educativo anche i modi di lavorare dei docenti nelle varie occasioni in cui si incontrano e per organizzare e progettare le attività. Si intende realizzare una comunità di ricerca e di pratiche che coinvolga tutta l'istituzione scolastica ai vari livelli.
